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• • Lo stabile di via Marino 
Fasan 49 a Ostia Nuova, dove 
martedì scorso, all'alba, una 
donna e sua figlia hannoperso 
la vita in un incendio dovuto 
probabilmente ad un corto cir
cuito, è vuoto. Da tre giorni le 
19 famiglie che lo abitavano se 
ne sono andate, preferendo 
dormire in macchina o a casa 
di parenti 

Martedì gli appartamenti uf
ficialmente inagibili erano tre 
Un altro lo é divenuto dopo un 
ulteriore sopralluogo svoltosi 
Ieri Per le famiglie degli intemi 
5 .6 ,9 e 13 l'alternativa propo
sta dal Comune era tra un mo
nolocale vicino alla stazione 
Termini o un bungalow in un 
camping di Castelfusano Ma 
nessuno dei senza tetto si è 
sentita di abbandonare le pro
prie cose senza una garanzia 
•crina che l'alloggio di fortuna 
sarebbe stato un rimedio tem
poraneo. Cosi le quattro fami
glie hanno preferito nfiutare 
l'ospitalità del Campidoglio. 

Ma dopo la tragedia di mar
tedì, la situazione già dramma
tica dello stabile di via Fasan -
una delle innumerevoli costru
zioni targate Armellini, case ti
rate su con la sabbia-si è ulte
riormente aggravata, al punto 
da costringere anche gli altri 
residenti ad abbandonare le 
proprie abitazioni Manca la 
luce per le scale, sono caduti I 
vetri e i calcinacci, l'ascensore 
non funziona, molti muri sono 
rimasti anneriti dall'incendio e 
hanno messo in mostra nuove 
crepe. Come se non bastasse, 
in queste palazzine dove l'umi
dita da anni conrode le pareti 
degli appartamenti e le ossa di 
chi ci abita, l'acqua gettata dai 
pompieri per domare l'incen
dio è stata assorbita dalle pare
tene sembrano di cartone, e si 
è riversata In alcune stanze. 
Chi ha potuto, perciò, si è rifu
giato dai parenti a i altri-fa
miglie con numerosi bambini 
- hanno dormito nelle auto 

Le 19 famiglie di via Fasan 
ora hanno paura. Dopo il 
mancato intervento della com
missione stabili pencolanti -
promesso ieri l'altro nel corso 
di un vertice con il capo gabi
netto del sindaco Carraro - gli 
«ermelUniani» temono di esse
re abbandonati dal Comune e 
xhiedQoo il trasferimento In 
Trtjpartaroenti dello lacp co-
.•Suiti in via deU'Appagliatore, 
a poche centinaia di metri dal 
luogo dove martedì scorso si è 
sviluppato l'incendio In caso 
contrario, minacciano di pas
sare allevio di fatto, e di occu
pare le case vuote La richiesta 
di nuovi e definitivi alloggi e 
sostenuta dai gruppi consiliari 
comunista e verde della XIII 
circoscrizione, che indicano 
come soluzione anche gli inse
diamenti costruiti dalle coope
rative nella zona di Acllia. 
> Per sollecitare una soluzio
ne, da Ieri è partitaun'assem-
blea permanente nei locali 
della circoscrizione, con la 
partecipazione di alcuni consi
glieri comunali. Un'iniziativa 
per esprimere solidarietà ai 
senza tetto e per sollecitare un 
rapido intervento a loro lavora, 
ma anche per permettere alle 
famiglie di passare una notte 
al caldo 

Quaranta persone hanno 
deciso, infatti, di dormire 
nella sala del consiglio circo
scrizionale. Questa mattina le 
famiglie dello stabile di via Fa-
sa. Insieme ad una delegazio
ne di consiglieri della XII!, 
chiederanno in Campidoglio 
una risposta immediata per I 
quattro nuclei familiari che 
hanno subito più danni ed una 
soluzione idonea pei tutti gli 
altri. 
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i Via Consulta 
| Gioielliere 
i ,i contro 

gioielliere 
MB Pietro Rossi, 26 anni, fi
glio di una giolielliera di Torre 
Spaccata, è stato catturato ieri 
mentre stava svaligiando il ne
gozio «Gioie» di via della Con
sulta. Il proprietario, Onofrio 
Carvanl di 58 anni, ha reagito 
Allora il gioielliere-rapinatore 
haxercato di stordire il gioiel
liere-rapinato, prima con un 
fazzoletto intriso di clorofor
mio, poi colpendolo con il cal
cio delta pistola. Proprio In 
quel momento una volante 
della polizia si * accorta di 
quanto stava succedendo. 
Rossi, arrestato, è stato trovato 
in possesso di una Beretta con 
la matricola abrasa, di un col
tello a serramanico e di un ci
clomotore risultato rubato. 

Il rettore Tecce difende la scelta 
della «Sapienza» di firmare 
il contratto di compravendita 
«Il Comune ci dia indicazioni» 

Carraro: «Ci impegneremo» 
Pei: «Campidoglio senza un piano» 
Ruberti ha stanziato 120 miliardi 
ma non per l'area sulla Casilina 

Polemica sull'ateneo Pantanella 
1120 miliardi concessi dal ministero dell'Università 
non potranno essere spesi dalla «Sapienza» per ac
quistare l'ex Pantanella dalla Sima. Lo impedisce 
una circolare emanata da Ruberti il 10 ottobre. In
tanto Tecce difende la scelta del progetto («è stato 
deciso all'unanimità») e chiede a Carraro di indivi
duare aree per l'università. Il sindaco: «Ci impegne
remo». Il Pei: «Il Comune non ha mai programmato». 

GIAMPAOLO TUC«I 

• i Un gioco delle parti in 
piena regola sull'ex Pantanel
la. Il ministro dell'Università. 
Antonio Ruberti. quando era 
ancora rettore della «Sapien
za», fu entusiasta del progetto, 
che prevedeva I acquisizione 
dei terreni nei pressi della Ca
silina, per trasferirvi alcune fa-
colta e corsi di laurea. Quell'i
dea giunse già confezionata 
sul tavolo dell'attuale rettore, 
Giorgio Tecce Si tratta di un 
affare da 260 miliardi. Il «preli
minare di contratto» è stato si
glato nel luglio scorso. La Si
ma, una società dell'Acqua 
Marcia di Vincenzo Romagno
li, venderà all'Università 20 mi
la metri quadrati di terreno e 
circa 150 mila metri cubi di 
edifici (il triplo di quanto pre
visto dal piano regolatore). 
Tutto questo, se la Sapienza 
avrà finanziamenti «finalizzati», 
cioè destinati proprio all'ac
quisto dell'area sulla Casilina 
il ministro Ruberti quei soldi li 
ha concessi, lo scorso settem
bre Centoventi miliardi, quan
to basterebbe per dare il via a) 
contratto». Pero non si può. 

Ancora Ruberti ha emanato, Il 
10 ottobre scorso, una circola
re, in cui si legge- •Gli stanzia
menti fanno riferimento ad 
opere Immediatamente realiz
zabili» E in un altro passo 
«fondi stanziati. limitatamen
te a quelle i cui progetti siano 
stati già approvati ed I lavori 
appaltati» Queste clausole si
gnificano una cosa sola quei 
soldi non potranno essere uti
lizzati dalla «Sapienza» per l'ex 
Pantanella. 

•In realtà • ha precisato ieri il 
rettore Tecce - dei 120 miliardi, 
30 erano già inseriti nella legge 
per Roma capitale e destinati 
alla Pantanella. Certo, aspet
tiamo che il ministero ci dica 
quale sia l'utilizzazione più 
giusta dei fondi» Tecce difen
de poi la scelta della Pantanel
la «Raramente una decisione 
presa dall'Ateneo ha avuto 
maggiori consensi negli ultimi 
4 anni Non facciamo gli inte
ressi di nessuno, la nostra deci
sione non £ stata dettata dal
l'esterno. Il senato accademi
c o ha dato la sua approvazio
ne all'unanimità. Un larghisi!-

La Sapienza L'università chiede spazio 

mo consenso si è determinato 
anche in consiglio di ammini
strazione Il progetto era stato 
già inserito nei p'ani triennale 
e quadriennale della "Sapien
za"». Ma era una scelta obbli
gatoria' Non si poteva fare al
trimenti? «Guardi, la decisione 
ha superato diverse istanze di 
controllo, una valutazione 
economica è stata data dal-
I Ufficio tecnico erariale Certo, 
è stata anche una soluzione 
obbligata. Non avevamo alter
native Per questo, invitiamo 
Comune e Governo a indivi

duare ed indicarci possibili 
aree di sviluppo per l'universi
tà. Siamo senza spazi, ai limiti 
della sopravvivenza». Il sinda
co Franco Carraro. ieri, ha det
to che raccoglierà il «grido 
d'aiuto» della "Sapienza"-
«Confermo l'impegno del Co
mune, per la localizzazione di 
nuovi poli universitari. Di re
cente c'è stato un incontro con 
il rettore Tecce, cui hanno pre
so parte anche il rettore di Tor 
Vergata Garaci e il ministro Ru
berti» 

Sul «affare ex Pantanella» tra 

l'ateneo e la Sima, ieri £ inter
venuta anche la segreteria del 
Pei romano «I comunisti non si 
sono spaccati e non si spacca
no sulla Pantanella non c'en
trano le differenziazioni tra il si 
e il no (il riferimento è a un ti
tolo della "Stampa" I comuni
sti si spaccano anche sulla 
Pantanella ndr) La segreteria 
della federazione nel suo in
sieme sostiene che la politica 
di sviluppo dell'università di 
Roma non può basarsi sui rat
toppi e su risposte determinate 
da singole emergenze. La re

sponsabilità della situazione 
va certamente individuata in 
un indirizzo politico del Comu
ne sordo ad ogni programma
zione ed in particolare ai biso
gni della cultura e dell'univer
sità» Responsabilità del Co
mune7 E' quanto traspare an
che dalle parole del professor 
Franco Pitocco, ex consigliere 
d'amministrazione della «Sa
pienza», che ha votato a favore-
dei •preliminare di contratto» 
tra l'ateneo e la Sima. «Quella 
decisione, su cui si può espri
mere liberamente dissenso o 
consenso, risponde ad una si
tuazione assolutamente soffo
cante per l'università In una 
fase come questa, non è possi
bile aspettare soluzioni com
plessive, è necessario ricorrere 
anche a soluzioni parziali, in 
attesa che chi di dovere dia i 
mezzi necessari all'università» 
Infine. Walter Toccl e Piero 
Salvagni, consiglieri comunali 
comunisti Ieri hanno inviato 
una lettera al sindaco Canaio, 
in cui chiedono la convocazio
ne della commissione per Ro
ma-capitale e ricordano, tra le 
altre cose, le proposte avanza
te dal Pei sullo sviluppo di nuo
vi poli scientifico-universitari 
(zone: Saldamento-Ostiense, 
area della caserma di Castro 
Pretorio per l'ampliamento 
della "Sapienza" Inoltre, il de
collo dell'ateneo di Tor Verga
ta) Sull'esigenza di una pro
grammazione seria nel settore 
università, Tocci ha richiamato 
l'articolo 1 della legge per Ro-
ma-capitale. che ne parla 
esplicitamente. 

3È roteioioM,di£!ue assessori -appaltale II servizio Af
fissioni e Pubblicità. Un settore produttivo nonostante i 
continui tentativi di renderlo inefficiente». La denuncia 
è dei sindacati, che hanno fatto l'elenco dei bastoni 
messi tra le ruote al servizio. Soltanto 16 affissatori per 
tutta la città, il progetto informatica da due anni nel 
cassetto, un vuoto di più di 60 amministrativi, sede 
sfrattata, sottoutilizzo dei cassintegrati. 

DELIA VACCARILLO 

Il servizio comunale è abbandonato 

Allarme dei sindacati 
«In vendita le affissioni» 

• i «Gli assessori Meloni e 
Palombi vogliono dare in ap
pallo il servizio Affissioni e 
Pubblicità, nonostante i note
voli risultati economici rag
giunti dal settore negli ultimi 
anni». La denuncia è dei sinda
cati, che insieme ai lavoratori 
dell'amministrazione hanno 
tenuto Ieri una conferenza 
stampa, alla quale erano pre
senti anche due rappresentan
ti del gruppo comunista e del 
gruppo verde in campidoglio, 
Maurizio Elissandrini e Athos 
de Luca. Un gruppo sparuto di 
affissatoti, soltanto 16, una ca
renza di amministrativi che su
pera le 80 unità, un processo 
di automazione costalo 1500 
milioni e mai avviato, lo sfratto 
degli uffici dalla sede di via Pe-
troselli, l'accordo raggiunto 
due anni fa, e mai realizzato, 
per 120 assunzioni con l'allora 
assessore al personale, Piero 
Meloni, che oggi ha la delega 
per il servizio Alfissloni e Pub
blicità Questi gli ostacoli alla 

produttività del settore, messi a 
fuoco dai sindacati, «finalizzati 
a creare le condizioni di una 
cessione a terzi del servizio». 
•L'ultimo atto, il mancato pa
gamento della bolletta della 
luce - ha detto Sergio Leoni 
della Cgil enti locali - ha co
stretto alla chiusura li reparto 
operaio» 

Difficile la situazione dei 
cassintegrati. Nell'ottobre del
l'anno passato hanno firmato 
un contratto a termine con il 
comune per una prestazione 
creata ad hoc, la rimozione dei 
manifesti abusivi Oggi molti 
aspettano l'assunzione, men
tre cinque hanno già ricevuto 
la lettera di licenziamento e ri
schiano, perdendo la «qualifi
ca» di cassintegrati, di non es
sere più inseriti in quest'accor
do Il compenso Ano adesso 
erogato dal Comune ammonta 
a ISOmila lire circa, che unite 
ai rimborsi spese giornalieri, 
raggiungono le 350mila lire. 
•Le assunzioni devono essere 

M T i u S t o ^ t o . del cassini..' 
'grati che defle nuove imita» 
hanno detto I due consiglieri 
presenti Poi Elissandrini, dati 
alla mano, ha enumeralo le 
necessità per rilanciare il servi
zio «A Roma dovrebbero esse
re sfrissi 75000 manifesti al 
giorno, invece i 16 addetti non 
riescono ad attaccarne più di 
3mila Per risanare sarebbero 
necessarie 300 unità, tra tecni
ci coordinatori. * operai Ma 
non basterebbe, proponiamo 
l'istituzione di un'agenzia di 
pubblicità comunale che pos
sa competere ai livelli delle al
tre» Per adesso le funzioni del 
servizio sono tre, ha ricordato 
Dorè, segretario della camera 
del lavoro della UH, la riscos
sione delle tasse, l'affissione e 
la rimozione, e l'espletamento 
delle tantissime richieste, che 
adesso registra circa 15000 
domande inevase «Una gia
cenza enorme, che poi dà la 
precedenza alle richieste di af
fissione secondo logiche clien
telar!» «Per adesso vengono 
utilizzati 10000 dei 70000 
spazi comunali, dando via li
bera all'abusivismo», ha detto 
Enrico Di Spirito della Uil In
somma l'utilizzo al meglio del 
servizio porterebbe, secondo i 
sindacalisti, un cospicuo in
troito alle casse del Comune 
•Va sottolineato - hanno ag
giunto - che per legge nei co
muni oltre 13mila abitanti que
sto servizio deve essere di 
competenza comunale» 

— ^ ^ - — — «Assoutenti» difende l'air terminal 

Bus navetta ai privati? 
Le ditte vogliono più soldi 
Sui collegamenti trtì Róma e l'aeroporto di Fiumici
no, ieri L'Assoutenti si è schierata a favore della sop
pressione della linea Acotral che dal 20 novembre 
non porterà più i viaggiaton da Termini al Leonardo 
da Vinci. Intanto le Fs non trovano nessuno tra le 
compagnie private disposto a coprire per due mesi 
la prevista navetta tra via Giolitti e Ostiense. Polemi
co il Pei sull'uso dei privati. 

ALESSANDRA BAOUEL 

• • Acotral e Fs a confronto 
sui collegamenti tra Roma e 
l'aeroporto di Fiumicino, con 
l'Acotral che funzionerà solo 
fino a lunedi prossimo 25 000 
firme contro la soppressione 
dei bus Termini aeroporto, 
6 500 passeggeri al giorno e 
l'unico bilancio in attivo ( 10 
miliardi e 335 milioni di entra
te e 9 miliardi di spese ) di tut
te le linee pubbliche di Roma 
da un lato Per il treno veloce, 
37 passeggeri al giorno e centi
naia di miliardi di costi dall'al
tro Mentre la polemica sulla 
abolizione della linea Acotral 
continua a dividere, le cifre 
sembrano deporre decisamen
te a favore dell'Acotral. 

Ieri però, in una conferenza 
stampa, l'Associazione utenti 
del trasporto pubblico si è 
schierata a favore della sop
pressione I motivi, illustrati da 
Roberto Donzelli e Giuseppe 
Scrolina, sono tanti Prima di 
tutto, il collegamento su rotaia 

è più ecologico Poi, secondo 
l'AssoutenU, le vetture libere 
potranno servire per istituire 
nuove linee tra l'aeroporto e 
altre zone, come Fregene. Ca-
salpalocco e Ladispoli. Zone 
da cui, ipotizza l'associazione, 
gli abitanti, che attualmente 
possono raggiungere Roma 
solo con mezzi pubblici che 
passano ogni ora, potrebbero 
invece andare a Fiumicino e 
poi raggiungere da II il centro 
con il treno In più, l'Acotral 
avrebbe dichiarato che istituirà 
due nuove linee, da Fiumicino 
allEur e all'Aurelio. Intanto, 
l'Assoutenti ricorda che all'ae
roporto mancano facchini e 
carrelli vicino all'arrivo del tre
no Ma insiste sull'inutilità del 
capolinea Acotral a via Glolittl. 
dietro Termini, per i romani, 
che vanno comunque in altre 
zone della città Si tratterebbe 
dunque di potenziare I colle
gamenti di Ostiense Infine, la 
proposta di un compromesso 

Arrestato ieri, Franco Dedeu ammette i colpi a edicole, farmacie, supermarket, gioiellerie 
Preso anche il complice, accusato di aver partecipato al «record» dell'amico 

Confessa: «31 tapine in 40 giorni» 

Franco Dedeu 

• I Non si sono certo «ri
sparmiati» in quest'ultimo me
se i due rapinatori arrestati ieri 
dagli agenti della sesta sezio
ne della squadra mobile 
Identificati dopo una serie 
d'indagini e portati in questu
ra, non hanno esitato a con
fessare al funzionano che ne
gli ultimi quaranta giorni ave-

i vano messo a segno trentuno 
rapine «Sa, cosi a memoria ci 
ricordiamo solo queste» -
hanno poi aggiunto, quasi a 
scusarsi Franco Dedeu, 35 
anni, e Alessandro Angeletti, 
di 32, entrambi già condanna
ti per spaccio di sostanze stu
pefacenti, furto e rapina, sono 
stati poi trasferiti nel carcere 
di Regina Coeli accusati in 

concorso tra loro di rapine 
pluriaggravate, 

I due sono riusciti anche a 
fornire agii investigatori il det
taglio delle loro imprese' di
ciannove colpi in farmacia, 
sei in tabaccheria, quattro in 
altrettante edicole, uno in 
gioielleria e l'ultimo in un su
permercato Tutti nelle zone 
del Trullo, della Garbatela, di 
Primavalle, di Boccea e di 
Monteverde 

A quel punto il vicequestore 
Vito Vespa, dingente della se
sta sezione della mobile, ha 
disposto una serie di accerta
menti che hanno confermato 
quanto dichiarato dai due ra
pinatori Nelle loro abitazioni, 
quella di Franco Dedeu in via 

Cerquetti, a Monteverde, quel
la dt Alessandro Angelotti in 
via Valle del Grottone. all'Ar-
deatino, gli agenti hanno se
questrato gioielli per un valore 
di alcuni milioni di lire, passa
montagna, e numerosi dosi di 
eroina I gioielli erano stati ru
bati il 6 novembre scorso nel
l'oreficeria di Tiziana De Ar
cangeli* in via Federico Oza-
nam 95, sempre a Montever
de la titolare del negozio ha 
poi riconosciuto sia gli oggetti 
preziosi che i due rapinatori È 
stato poi accertato che la cop
pia ha rapinato per tre volte 
nell'ultimo mese lo stesso far
macista, Pierluigi Pennacchi, 
in via Arese 6, al Fortuense. 

Gli agenti hanno inoltre se

questrato una Rat Uno e una 
moto di grossa cilindrata, ri
sultate entrambe rubate, con 
le quali, almeno sembra, i due 
fuggivano dopo aver messo a 
segno i colpi Nell'abitazione 
di Angelotti è stata infine tro
vata una pistola giocattolo, 
imitazione di una calibro 38, 
che veniva usata per minac
ciare i commercianti 

Alla cattura di Dedeo e An
gelotti, gli investigatori sono 
arrivati sulla base delle testi
monianze dei farmacisti rapi
nati, che avevano avuto il so
spetto che fossero tossicodi
pendenti. L'indagine è stata 
cosi spostata sui frequentatori 
del Sat, il servizio assistenza 
tossicodipendenti, del San 
Camillo 

lasciare due vetture per la linea 
di Termini ed usare invece le 
altre per servire meglio II resto 
del temtono Alla conferenza 
era presente anche l'ingegner 
Caprio. della direzione com
partimentale delle Fs per Ro
ma L'ingegnere ha precisato 
che le ferrovie provvederanno 
per due mesi ad un servizio tra 
via Giolitti e Ostiense, alla fine 
del quale dovrebbe subentrare 
l'Atac Ma sempre ieri le com
pagnie private a cui le Fs si so
no rivolte, hanno tutte risposto 
che la cifra proposta, sette mi
lioni al giorno, è troppo poco 
Ora si tratterà di vedere quale 
sarà la contro offerta più bassa 
da parte delle compagnie Ma 
l'uso dei privati viene aspra
mente criticato dal Pei e dalla 
Cgil Ed il Pei propone di affi
dare il collegamento Giolitti -
Ostiense all'Acotral, mentre 
chiede per il treno Ostiense -
Leonardo Da Vinci che faccia 
le sei fermate intermedie pos
sibili. «Visto che in realtà come 
treno per l'aeroporto si sta rive
lando inutile - spiega il consi
gliere Pei Esterno Montini -
perlomeno rendiamolo utile a 
chi abita lungo la linea» Per il 
momento, il treno .Ostiense -
Fiumicino fermerà' anche a 
Trastevere ed i biglietti da 
5 000 lire sono già in vendita 
alle agenzie di viaggio di Ter
mini e tra breve saranno distri
buiti a tutte le altre 

Aurelio 
Incendio 
in pasticceria 
Un ferito 
• • Esplode un laboratorio di 
pasticceria, un operaio rimane 
ferito II fatto è avvenuto ieri 
mattina, verso le otto, nel labo-
ratono di via Bondi 163, nel 
quartiere aurelio È stata pro
babilmente una fuga di gas a 
causare la deflagrazione Arri
vati sul posto dopo l'allarme, 
polizia, carabinieri e vigili del 
fuoco per precauzione hanno 
fatto evacuare l'edificio a cau
sa dell'esplosione sono infatti 
crollate alcune tramezzature 
inteme e sono stati danneggia
ti il solaio e alcuni balconi del 
primo piano L'operaio, rico
verato immediatamente al
l'Aurelia Hospital per le ustioni 
riportate, ne avrà per sette 
giorni 

Associazione Culturale Villa Torlonia 
P.zza Vittorio Emanuele II, 9 9 
00185 R O M A - T e l . 7316800 

Domenica 18 novembre, l'Associazio
ne Culturale Villa Torlonia effettuerà 
gratuitamente, a scopi promozionali, 
una visita guidata sulla storia archi
tettonica di Villa Torlonia (l'ultima 
nel corrente anno). 

L'appuntamento è alle ore 10 davanti 
all'ingresso principale della Villa in 
Via Nomentana. 

Venerdì 16 - Ore 18.30 
S E Z . PCI C E L I O M O N T I 

Via dei Serpenti, 35 

La crisi del Golfo e il nuovo 
scenario internazionale in cui 

essa si colloca 

Partecipa: SERGIO S E G R E 

VENERDÌ 16 NOVEMBRE ORE 20 
c/o Sez MAZZINI (V le Mazzini. 85) 

ASSEMBLEA 
Il caso Gladio e le responsabilità 

del sistema di potere democristiano 
CARLO LEONI, segr della Federazione romana 
CLAUDIO FRACASSI, direttore di •Avvenimenti» 
Un rappresentante dell'«Altra Rai» 

Le sezioni del Pel: 
A. MORELLI. P.TE M A M M O L O 

REBIBB1A, CASAL DE' PAZZI 

«Verso il XX Congresso» 

LE RAGIONI DEL DISSENSO 

LUCIANA CASTELLINA 
VENERDÌ 16 ORE 17 - Via Spinoza 67 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Verso II XX Congresso nazionale Pd 

PER L'ALTERNATIVA 
IN ITALIA 

Pace, democrazia, nuovo socialismo 
le idee e le proposte dei comunisti Italiani 

TERRACINA 
Venerdì 16 novembre, ore 17.30 

SALAVALADIER 

MANIFESTAZIONE 
partecipa Lucio MAGRI 

della Direzione nazionale Pei 

Coordinamento provinciale 
del comunisti democratici 

17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

DEL PCI E DELLA FGCI 
Ore 15 Piazza della Repubblica • Piazza del Popolo 

VENT'ANNI DI DELITTI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 

VOGLIAMO LA VERITÀ 

Tutte le associazioni, i comitati, le orga
nizzazioni, le personalità cittadine che in
tendessero aderire alla manifestazione 
sono pregate di comunicare la loro ade
sione telefonando al numero 4071382. 

APPELLO ALLE DONNE ROMANE 

La vicenda del superservizio segreto «Cladio». le stragi impuni
te, i misteri di Stato, i silenzi degli uomini di potere* la democra
zia italiana attraversa uno dei suoi momenti più diffìcili. 
L'estraneità e l'esclusione delle donne dalla politica sono anche 
figlie di una democrazia monca e diffìcile, che troppo spesso ha 
risposto alle istanze di liberta e di autodeterminazione con le 
stragi e il terrorismo 
Oggi siamo tutte chiamate ad assumerci una grande responsa
bilità verso la democrazia Essa deve essere rifondata ma questa 
volta non più senza di noi o contro di noi. 
Le donne possono portare nel Paese pulizia morale e traspa
renza. 

T U T T E IN PIAZZA 
S A B A T O 1 7 N O V E M B R E - o r e 1 5 

C O R T E O D A P I A Z Z A E S E D R A 
VOGLIAMO LA VERITÀ 

Le donne comuniste di Roma 

Manifestazione Nazionale del P d e del la F g d 

«e 22 l'Unità 
Venerdì 
16 novembre 1990 
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